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Uaine È domfeltte 
nella Provinola 0 nel 
Regno nnnue Lino 24 

aemestrà » 12 
trimestre. » 6 
MOBALC. 0 
Pogli Stati dell’ Unione 
postale sl egglungono” fl ‘ 
le speso di porto, 


TTT Na 


Siamo al sicutora! 


Un giorno di tregua alle ordinarie 
preoccupazioni della vita politica lo eb- 
bimo ieri; ma:oggi, oggi siamo al si- 
eulera. E lo si può desumere dal lin- 
guaggio della Stampa. 

Mentre tanto urge di uscire da que- 
sto opprimente stato d’incertezza, c'è 
hi accusa, il Governo. di studiati in- 
dugj. Dapprima soverchia lentezza nella 
procedura giudiziaria riguardo le Baît- 
che, poi lentezza nel preseritare al Par- 
lamento i risultati delle Ispezioni. Anzi 
adesso corre voce che si tarderà a di- 
stribuire le Relazioni su di esse, dac- 
chè vuolsi unire a quelle. Relazioni lo 
schema di riforma delle Banche e di 
più quello per la proroga. della Legge 
attuale. E così ce ne vorrà del tempo; 
ed intanto non è il caso di liberarci da 
spetti che incessantemente assumono 
nuove furme e compromettono la fama 
d'uomini già autorevoli, 

Anzi, a vece che diminuire, dopo le 
avvenute Ispezioni aumenta il numero 
le' sospettati, e ieri un Foglio radicale 
vantavasi di offerire l’ autografo d’ un 
x Ministro che alla Banca Romana a- 
vrebbe attinto largamente ed illegal. 
mente... sebbene noi speriamo almeno 
nesto, che attinto abbia per iscopi po- 
itici. Nell'autografo non c’è il nome, e 
nemmanco la data delle richieste al Tan- 
ilongo; ma scommettiamo che in tutta 
italia un solo nome si sarà pronunciato 
per empire quelle lacune. 11 quale con- 
senso ne' sospetti, se anche erroneo, 
Yprova vieppù come convenga, che il 

Paese sia | berato da questo incubo, af 
- finchè le denigrazioni abbiano fine. 

Il maggior numero de’ Giornali se- 


























scandali bancami; ma parecchi non sì 
fermano ad essi scandali, e persistono 
nell' annotare altre sfonature, che pro- 
ivano viziata e pericolosa la situazione 
i confronto a quella che essere do- 
rebbe secondo i principj di civile pru. 
enza. 

Difatti a abanti amano le istituzioni 
d il prestigio parlamentare, deve tor- 
ar incresciosa larduo compito della 
iunta incaricata dell'esame e di un 
indizio sulle molte elezioni conlestale, 


tirenti, adesso in giro, per approfon- 
ire Je indagini in qualche Collegi 
evono poi essere scandalizzati delle 





ccadde nella elezione suppletiva del 
ppendice della PATRIA DEL FRIULI. ist 


L'EROR DELLE TENEBRE 


PARTE V. 














Espiazione e ricompensa. 


Si alzò, aprì un piccolo armadio e 
Tasse una bottiglia di liquore e due 
icchierini, 

— Che vi piace ? Della’ chartreuse 0 
ell’ aniselte ? 

— Un po’ di chartreuse. 

_ SI piace il forte, eh? 

— DL 

Rambald prese un'altra bottiglia. 

— Oh! ecco, disse, ne prenderò an- 
l'io un po’ di chartreuse. 

E riempì i due bicchierini, presen- 
andone uno alla levatrice, 

— Alla vostra salute! diss' egli. 

— Alla vostra! 











gio U “E così si possa noi fare a lungo 
LAT iri insieme, 
1 — E' ciò che mi auguro, rispose la 


onna, 

Ed ella bevette d'un fiato Lutto il 
to bicchierino, 

Si alzò dalla sedia, trasse di tasca il 
Ortamonete, ma allo stesso istante 













GIORNALE POLI] 





Collegio di Palmi iri odio all'on. Ta- 
jani, che, al postutto, era una notabilità 
della Camera. E così splace di Ruggero 
Bonghi, di cui si tenta impedire il ri-; 
torno a Montecitorio, ed anzi lo si vuòl 
castigave quale scrittore, quasi fysse un 
novizio od uno scolaretto. 

Del pari ad accrescere l'odierna ba 
raonda contribuiscono le voci, che furse 
per artificio si fecero correre riguardo 
al Crispi, non soltanto liberatosi da in- 
comodo protettorato, ma insidiatore a 
Palermo di quel Ministero ch'egli do- 
veva proteggere. E non manco ci sem- 
brano scovenevoli le pressioni che dal 
gruppo di Sinistra estrema intransigente 
si fanno ai Legalitarii, affinchè .rinun- 
cino alla parte ormai assunta alla Ca- 
mera, parte che li avvicina alla Mag- 
gioranza liberale, e li toglie ad una 


i Opposizione puramente negativa. 


Tutto ciò, con molte altre slonafure 
di diversa specie, costituisce un tal caos 
di idee, di fatti e di contradd-zioni che 
ci turba, ci stanca, ci umilia, e ci getta 
poi in tanta sfiducia da quasi disperare 
del bene, G. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 14. — Pres. ZANARDELLI. 


Su proposta della Giunta delle ele- 
zioni, la Camera annulla l'elezione del 





| collegio di Nola avvenuta nella persona 


di Tommaso Vitale, 

Si riprende la discussione del pro- 
getto relativo alle pensioni. 

Grimaldi difende fa legge. Meravigliasi 
che gli oppositori si sieno impensieriti 


I delta’ scarsità delle pensioni che la cassa 
' potrà dare, senza pensare al’ aggravio 


del quale verrà alleggerito il bilancio 


. detto Stato, il quale con) sistema ‘pre- 


ignita ogni giorno con una nota sugli i 


sente dà agli impiegati il 33 per cento 
ricevendo per eorrispettivo solamente 
il 2 per cento! 


A coloro che parlana dei monopoli 


; dei petreli e degli spiriti risponde che 


i monopoli sono perniciosi per cd che 
si proluce in paese: non lo sono pei 
produtti importati dall’ estero. — Del 
resto il relativo progetto di legge satà 


| presentato senza ‘indugio ed allora la 


vieppiù del bisogno di Comitati in», 








ccuse mosse al Governo per quanto , 





Camera potrà persua ‘ersi dell’ oppor- 
tunità di quei provvedimenti. 

L'on. ministro conclude il suo di- 
scorso dichiarando che ha subite tutte 
le accuse; non può subire quella che 
egli non abbia il coraggio di proporre 
delle imposte; ma se il Governo non 
le propone, gli è perchè crede che in 
questo momento il paese non le. tolle- 
rerebb». 

Il presente progetto di legge non è 
Ì tocca e sana, ma unito alle economie 
ed agli altri provvedimenti del Governo, 
contribuirà a rassicurare la situazione 
finanziaria. 

Rimandasi a domani il seguito della 
discussione. 
provò una specie di vertigine. Le gambe 
sembrarono cedere, le sue palpebre si 
socchiusero. 

— Ah!:mio Dio, sospirò. essa. 

Rambald tese le sue braccia verso di 
lei, per sostenerla. 

— Ma che avete voi ? disse. 
fon lo so, uno stordimento... 

E ricadde sulla sedia. 

— E' singolare! disse | uomo, E fo- 
ste presa tutta d’un tratto? 

— Sì, tutto ad un tratto. 

Egli l’osservava con febbrile atten- 
zione, 

— Si direbbe che sia stata la char- 
Ireuse. 

— Oh! qual idea ? Ò 

Sentiva sempre più farsi pesante ii 
capo, Senonchè un'idea, le corse. per 
la mente : il suo danaro. Fece uno sforzo 
per rialzarsi. 

— SÌ, diss'ella, bisogna che me ne vadal 

Ma piombò di nuovo «sulla sedia. I 
suoi occhi si velarono. Una specie di 
torpore invase il suo cervello, indi le 
membra. 

— Ah! è curioso, mormorò. Non 
posso .. si direbbe. che son ligata a forza... 

— Statevene un po’ tranquilla, ripo 
sate, 

Dei sispetti le, si affacciarono. La 
«donna sembrava aver paura di Rambald. 
iInfatti gli occhi di lui le destavano 
spavento. , x 

Per rassicurarla, qu-st andavale 4 
cendo ; 














ICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERAMIO. 


- HI Bioruale esse, futti I gioral, ecceltuate lè domeniche — Amministrazione Vis Borghi N. 10 — Nameri separati si vendoxo all'Edicola e presso i taliaconi di Mercatoveechio; Piusrx Y. . e-Via Danfolo Nnala — Un namsorò 
‘eettuato IS domeniche -— Amministrazione i 


Sonnino chiede sè ‘è vera la notizia 
che dulla ispezione «éseguita al banco 
di Napoli sia risultata una circolazione 
superiore ai. 24 milioni alle somme 
pubblicatè ‘nella  sitiazione decadaria 
del ‘31 dicernbre"1892;" ; 

Lacava risponde: subito all’ interrò - 
gazione di Sonnino assicurando che fa 
notizia di cui essa è ‘’oggetto, è priva 
di fondamento, 

Sonnino prende “atto dell’ assicura- 
zione del ministro. 


IL 14MARZO. 

Roma, 14. Città imbandierata. Alle 
ore 10 il Re,.in:divisa:di generale, ac- 
compagnato dal conte di Torino, seguito 
da un brillante stato maggiore, ha pas- 
sato in rivista fe-eruppe della  guarni- 
gione sul piazzale:del.Maccao, assistendo 
quindi ai loro sfilare:in piazza dell’ Ine 
dipendenza. 5 

La Regina coni duca di Genova, in 
vettura, assistette pure allo sfilare delle 
truppe, 

Folla enorme. 5 

I sovrani tanto nell'andata alla ri- 
vista, quanto.nel ritorno, furono viva. 
mente ueclamati. 

Tempo splendido, 

Dopo che i Suvrani. furono rientrati 
in Qurinale ta folla. accalcantesi in 
piazza ha continuato adacclamarli finchè 
si presentarono al-balcone per ringra- 
ziare, fra nuovi entusiastici applausi ed 
evviva, ' 

Nel pomeriggio il Re ricevelt» i pre- 
sidenti del Senato e della Camera, il 
Consiglio dei ministri, la Deputazione 
provinciale, la Giunta comunale, che lo 
felicitarono a nome: dei rispettivi corpi. 
Gli pervennero numerosi telegrammi di 
felicitazioni dall'interno e dall'estero, 

Alla. sera immensa: folla percorse le 
strade ed ingombrò le principati piazze 
della città, tutte quante.illuminate straor- 
dinariamente.. In ogni. piazza un corpo 
di musica dà concerto. L'animazione 
ed il movimento sono. grandissimi. La 
circolazione è resa difficile nelle strade 
principali. 

Vice-ispettore: brutale. 

Appena la Regina usc) dal Quirinale 
in carrozza per' recarsi alla rivista, una 
donna, firendusi largo tra la folla, si 
avvicinò alta carrozza ‘volendo gettarvi 
una supplica.. La Regina non se ne av- 
vide epperò la carrozza reale proseguì 
la sua strada. Ma dietto fa carrozza ve- 
niva un vice-]spettore di pubblica sicu - 
rezza, che diede un colpo di bastone 
in faccia ‘alla povera supplicante.’ Gli 
astanti protestarorio e fisehiarono. La 
povera infelice col capo ‘imbrattato di 
sangue fu condutta alla più prossima 
farmacia, ove fu medicata con cura. 

Essa si chiama Cloti!de Ascoli, dome- 
stica, di anni 39, romana. Nella sup- 
plica esponeva la disperazione sua per 
essere stata abbandonata dal ‘marito che 
la lasciò nella più squallida. miseria e 
con tre bambini da mantenere. 

Applausi significativi 

Quando l'ambasciatore Solms, dopo 
di aver seguito a cavallo il Re alla rie 
vista, uscì in carrozza dal Quirinale in 
divisa di corazziere prussiano, venne fatto 
segno dalla lla ad una dimostrazione 


— Ma non sarà nulla... uno stordi- 
mento. 

Innanzi però ch'ella avosse potuto 
rispondere, il capo di lei sì piegò sulla 
spalla, Dormiva. 

— Ah, la bricconcella ! disso Ramball, 
noi sapremo ora, quel che e’ è nel fondo 
del tuo sacco! 

E si die’ a frugar destramente le ta- 
sche delia donna, le vesti di tei, e trovò 
cinquemila franchi nel portafoglio e cin- 
quemila nel corpetto. 

— AN! ah! sclamò cgli... son dunque 
diecimila franchi ch' essa ha ricevuto! 
Fa ella voleva defraudarmene... 

S'impossessò del danaro, lo collocò 
entro ad un armadio... poscia accese 
una sigaretta. 

— Quando si ridesterà, pensò egli, 
ci sarà cambiamento di scena... Sarò io 
allora che farò le parti... 

E sedette su di nna poltrona, atten- 
dendo. * 

Lasciò che trascorressero un paio di 
ore e più. 

* La donna però non lava cenno alcuno 
di esser prossima a svegliarsi. 

Il moto, l'animazione di Parigi, anda- 
‘vano intanto facendosi sempre minori, 

Non si sentiva più correre gli om- 
nibus, e lo stesso rumore elle vetture, 
era cessato. da vasta 

Raimbald. guardò l'orologio. Esso se» 
gnava un'ora e più dopa ‘anote 
È —.;Dorinirà ; dungi f 
mattina ?., disse egli. 




























con le grida di Viva ? Halia è Vivarla 
Germania, Si appiaudirono pura gli ad- 
detti militari dell'ambasciata di Gere 
mania, 


{I ministro degli esteri dà un banchetto. 


Stasera il ministro degli. asteri, on. 
Brin diede alla Consolta ‘un banchetto 
di gala: al corpo diplomatico; AI. levare 
delle mense De Bruk, decano .degli am- 
basciatori, fece un brindisi di saluto al 
Re ed alla. famigli reale. Îirin gli rispose 
bevendo alla salute dei Sovrani e capi 
di governo amici dell’ Italia. 

Dispacci dalle provincie annunziano 
che si è commemorato ovunque solen- 
nemente il genetliaco del nostro Re. 

Il Re, in occasione del suo genetliaco 
ha versate altre:80,000"frèa comple- 
mento - dell’ oflerta per l’erezione del 
l'ospedale Principe. Amedeo in Torin 

Anche dall’ estero vennero, d’»gni 
dove, notizie di festeggiamenti 














Cronaca Provinciale. 


tI natalizio del Re in:provinela 
Gomona, 44 marzo 

Oggi il paese festeggia, a tutta ragion, 
il genetliaco ilel nostro augusto Sovrano. 
La campana comunale fece’ sentire i 
suoi” tocchi ancora nellè prime ore del 
di, e la Banda della Società Operaia i 
suoi squilli per tutte le vie. Le finestre 
ornate dai pairiotici vessil'i, e questa 
sera concerto per parte della Banda 0- 
peraia nella Piazza Nuova. 

Pordenone, 14 marzo. 

Ogg! pel genetliaco del Re dagli uf- 
fici pubblici e da alcumi fra i privati 
sventolava ‘la ‘bandiera tricolore. 5 

Questa mattina’ nell’ argipretale venne 
cantato il Te Deum con l'intervento 
delle antorità. 

Concerto a Cividale. 
© Civdale, 15 marzo. 

li Cuncerto orchestrale del Circolo 
Sociale cividalese ebbe completo suc- 
cesso. i 

La marcia reale fu ascoltata, dai nn. 
merosi intervenuti, in piedi. 

; Non parlo'della musica perchè. . proi- 
ita 

Negli esecutori, lodevole la fusione di 
tanti elementi naturalmente eterogenei, 
grazie alla bravura del concertatore 
prof. De Stefani; lodevole 1 ‘numero 
aumentato degli archi : questa volta poi 
equilibravano gli strumenti da fiato, 

Noto gli «assoli del flauto applaudi- 
tiss mi. Noto eziandio che nell’ orchestra 
suonavano come sempre egregiamente : 
it prof. nob. Antonibon l'armonium, il 
prof. Rinaldi il violino e Ia gentile e 
bella sua signora il pianoforte. 

G.ime sorpresa fra le due parti del 
concerto, abbiamo avuto un pezzo per 
pianoforte eseguito dali’ egregia maestra 
signora Tuzzi assieme alla sua allieva 
dodicenne, signorina Strazzolini, pro- 


mettentissima. Ma quello che sorprese , 
pei suoi reali progressi, fu il s‘gnor © 


Luigi Beont, il quale cantò  squisita- 
mente la romanza della Medaglia nel 
Faust. 

Insomma, è desiderio comune che 
l’intero programma venga ripetuto. 





S: alzò da sedere, avvicinandosi alla 
levatrice, la scosse... 

Ma nulla, nessun movimento. Era una 
massa inerte. Provato a rialzarle il 
braccio, questo ricailde pesantemente. 
Gh occhi eransi fatti vitrei. 

Allora una specie di inquietudine as- 
Sali il misorab ie. 

— Che vuol dir cid ? mormorò egli. 

Prese nella sua, la mano della donna, 
la strinse con forza, Andò a cercare una 
brocca d’acqua, le bagnò le tempia, il 
viso, poi cereò di sollevar su la dor- 
miente. 

— E dunque? Che cosa ci salta in 
capo ?... Non vogliamo svegliare: ? Vo- 
gliamo recitar la commedia, eh ? 

La signora Ortensia non dava segno 
di vita. Le mani andavansi rafireddando, 
il volto rischiarato dalla blanda iuce 
della lampada, appariva livido, quasi 
verdastro, 

Diventava sempre più spaventevole 
coi su ri grandi occhi spalancati e smorti. 

Rumbald sentì crescer in se l'an- 
goscia. i 

Una bestemmia sfi rd le. sue labbra. 

— Che il difivol» mi porti — sclamò, 
ella è morta ! È : 

E rimase intontito, inebetito, 

— Ma come può esser accadulo cid? 
La dose èra ‘dunque troppo forte ? 

Tuttavin'egli non. credeva ancora alla 
morte di Ortensia. . Supponeva “sit 
tasso di una sincope ‘che ’andavasi: pro- 
lungando, 3 "o; 



















te-prosa 
Amuainistrazione, 
Gorgti, 


Crouaca pardenonene; 
Pordenone, 14 “matto; 
Domenica sera, per gele 
nero alle prese certi. Forniz 
Lujgi con Brezin (Giuseppe, ò 
timo, estratta la ronicola, ferì..i, due 
Forniz in varie parti del corpo, Trae.. 
sportati all’ Ospitale vennero giudicate 
le loro ferite, salvo complicazioni, gu: 
ribili per il primo ini 20 é° per l'altro 
in 10 giorni. H-Brezin è latitante, 
— Oggi ebbe luogo la seconda ci 
al daino : 












































Colneidénze, i 
Spilimborgo, 14 mar: 
Oggi in tutta Ttalia si festeggia if 
tali ‘del Re, 80, 
Oggi in Udine si pone la prima. 
tra dell’Asilo d' Infanzia, grandiosa bé- 
neficenza ‘del Cav. Marco Volpe, gli 
i limbergo che lo vidi € 
Udine ché lo crebbe ad onesta ricche 


5 


e di tutta l'imanità che lo ammira:'e 












lo applaude. dl, 
Oggi infine, ed è per Spilimbergo 
dolorosa coincidenza, lascia. questo. .Uf- 


ficio del Registro l'ottimo giovane. Giu- 
lio Munerati, il quale nella troppo breve 
dimora tra noi, pur con la. squisita ‘ 
cordialità dei modi, con la, sodezza del 
sapere e con la esemplare equità; di 
giudicio seppe accaltivarsi, oltre la.stima 
de' suoi superiori, la simpatia e l’ affetto 
di amici che sinceri e numerosi ne.de- 
piorano la partenza. LT 
Un addio dal cuore all’ egregio:-Mu- 
nerati e alla.:sua gentilissima: sigoora, 
ed una preghiera onde ci lascino la 
speranza di riaverli in non lungo svve- 
nire. L. Pognici.. 
Lainenti che sono giusti: 
Gemona, 14 marzo, | 
Siamo senza acqua e i più brontolano 
e non a torto — stante l’ingente spesa 
fatta per l'acquedotto; — 3° incolpa.il 
Comune, si censura l’ impresa,.si. critica 
l'Iagegnere che consigliò a non mettere 
un sorvegliante. i Hob è 
Certo è chel’ acqua il più delle volte 
mainca, ed ora. non si. può ‘inedipare ‘il 
freddo ed il ghiaccio, ma si. trova 
vera scusa nell’ esecuzione del lavoro, 
— Vi scriverò domani 8 vi darà più 
estese informazioni anche per 'ciò che 
si riferisce alla nomina del Saronio: 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare'm. 130 
sul suolo 20. 


MARZO 15 Ore 8 ant. Termometro 86 
Mimma aperto notte 7.8 Barometro 753, 
Stato Atmosferico Coperto piovoso È 

—_ Vento pressione stazionaria, 

TERI: Coperto piovoso 

Temperatura : Massima 10,4 
Media 9.28 Acqua caduta Alti 


Bollettino astronomico. 
15 MARZO 1893, 





Rombi 


Sole Luna i 
Leva ore di toma 68.10 levaore'5.15-mn' 
Passa al meridiano 12. tramonta 2,408 





Tramonta » » 


a età giorni! 21,8:! 
Fenomeni . 








Bentosto 
bitare, 
Egli aveva posto la mano sul cuore 
della inf-Itce, e il cuore non batteva più: 
Era dunque finita. La' levatrice “età 
morta, A ' VE 
Ma come mai era accaduto cid? 
Nun lo comprendeva 5 

Egli restò parecchi 
nanzi al cadavere, senza poter dir'motto, 
poscia, quando pensà ai pericoli cui p 
teva iticorrere, un senso di spaventà 

li ghiaccià le midolla. ridi 
Sùlia sua fronte, molle di sudore, it. 
capegli si eran drizzati... oi: 

Che fare ?Come sbarazzarsi di 
cadavere ? È 
Certo non doveva esso trovarsi 
stess: pesto, domani, Il domes 
faceva In polizia della camera, lò 
veduto ! x 
E’ vero ch'egli avrebbe 
aprire, starsene ritirato, 
poi col trovare strano i 
Eppoi, il corpo, noù ‘se 
là, certo, da salol ©’ 

Occorreva dunque prendere delli 
sure per la notte susseguente, ci 


però non potè egti' più' du' 













































































LL 


Cita 
















































L'aspetto delle vie. 





Versò la una di jeri. 


strada interna ed esterna di circonval- 
ala: 





finestre pendeva la bandiera nazionale 

Quando giunse la banda musicale di 
Paderno, con l'uniforme dai colori chias- 
sosi ed allegri, una lunga colonna di 
popolo la seguiva. Così quando giunse 
il corteo delle Società operaie, preceduto 
dalla banda musicale cittadina. 

Intanto, sul palco si raccoglievano 
gl’invitati —- ricevuti dal cav. Marco 
Volpe, che ai sorrisi ed alle strette di 
iano effusive, rispondeva con altret- 
‘tanta cordiale espansione, 






Lo « spettacolo ». 


Non saprei come altrimenti qualificare 
T' aspetto del luogo. 

La via -di circonvallazione interna 
prosegue, lambita da irregolare fossato 
che segnava un tempo il corso delle 
mura, molto irregolarmente : curva, di- 
slivellata, con rialzi improvvisi, ora larga 
ed'ora stretta. Dalla via stessa, distac- 
i una strada privata conducente alla 
a elettrica ed alla spianata ove 

sorgerà l' Asilo: e pur questa spianata 
ha lvello irregolare, causato in parte 
dai lavori attuali : qua terra ammontic 
chiata, là sassi disposti in riquadro. La 
via di circonvallazione esterna, dal punto 
press'a poco ove sorge l’ officina elet. 
trica, lambisce il Bedra; e l’adornano 
giovani piante d'ippocastani. Dall’oppo - 
sto suo lato, sorge la fabbrica saponi del 
signor Raddi e case private, 

Ora, non si vedeva jeri lembo di terra 
libera. Un mare ondulato di teste; e 
sovra i monticelli di terra e sovra il 
mucchio dei sassi, una folla di popolo; 
e le vie di circonvallazione interna ed 
esterna, indicate solo da una fitta di 
persone ; e sugli alberi, fanciulli arram- 
piccatisi; e sui balconi delle case, uo- 
mini e doune; e sulla torretta della 
casa Orgnani una corona di giovinette 
negrovestite — le convittrici delle Ma- 
gistrali; “è le muraglie vetuste degli 
orti che mettono alla via di circonval. 
lazione interna, popolate da diecine di 
teste sporgenti sull’edera che vi si ab- 
barbica, 

Dinanzi al palco, le Sucietà operaie 
con le bandiere allineate; e sotto il 
nalco, di fronte ad esse, la fanfara del - 
Istituto Tomadioi; più in là, verso 
Porta Villalta, la banda-musica di Pa. 
derno con la nuova divisa dai colori 
vistosi; dal lat» opposto, appena entrati 
nel recinto, la banda musica cittadina. 

Carabinieri, guardie di città, vigili, 
pompieri fanno continui sforzi per trat- 
tenere la fulla formicolaite: bambini 
in mezzo a vecchi, donne del popolo 
tra sign re e s gnorine, dottori e in- 
gegneri tra contadini ed operai: dieci. 
mila persone, un solo pensiero, un solo 
sentimento : onorare | opera altamente 

. civile e benefica, onorare l'unmo che la 
volle e con sì larga munificenza vi prov» 
vide. 









x 

Tentiamo un elenco di intervenuti. 
Prefetto comm. Gamba, Sindaco cav. 
nff. Elio Morpurgo, Generale coman- 
dante il Presidio cav. Anatalio Mathieu, 
Senatori comm. G. L Pecile e co, comm. 
Antonio di Prampero, co. comm. Gio- 
vanni Gropplero presidente della Depu- 
tazione Provinciale, comm. Niculò Cotta 
Regio Intendente di finanza, cav. Matteoli 
vicepresidente del Tribunale, cav. Cao- 
belli Procuratore del Re presso il no 
stro Tribunale, cav. ing. Massimo Misani 
Preside dei R. Istituto Tecnico, cav. 
Pietro Miani Direttore delle R. Poste, 
cav. Gervasi R. Provveditore agli studi, 
comm. Dabalà Intendente di finanza a 
riposo, comm, Carlo Kechler, cav. Carlo 
Magpnico capo ufficio ali'Intendenza di fi- 
nanza, il signor A. Masciadri presidente 
della Camera di Commercia, il dottor 
Antonio Pognici presidente della So- 
cietà operaia di Spilimbergo patria 
del commendatore Marco Volpe, cav. 
Montani ingegnere capo del Genio -19 
vile; gli assessori cittadini avv. Measso, 
avv, Capellani, conte A. Di Trento, si- 
gnor G. Marcovich, avv. Leitenburg, 
molti consiglieri comunali; avv. Caratti, 
Giuseppe Seitz, Giuseppe Mattioni, Er. 
menegildo Pleiti, Giuseppe Berghinz, 
signor Gregorio Braida presidente dei 
Consiglio direttivo della Scuola d'Arti e 
mestieri; conte Daniele Asquini; avvocato 
Domenico Barnaba di San Vito depulato 
provinciale; prof. Mancini direttore della 
Scuola normale di Sacile; prof. Libero 
Fracassetti dell'Istituto Tecnico; prof. 
ing. cav. Falcioni progettista deli' eri- 
gendo Asilo; prof. Grichiutti della Scuola 
normale di Sacile; cav. dott. Marzuttini 
medico municipale; cav. Bertoia Ispet- 
tore di Pubblica Sicurezza; sig. Giusto 
Muratti; maggiore Chiussi; presidente 
della Società operaia di Tricesimo; 
il colonnello de Sonnaz del Reggimento 
cavalleria Lucca; molti ufficiali dell'e- 
sercito permanente e della milizia ter- 
ritoriale ; avvocato Baltista Billia; av- 
Vocato Giacomo Baschiera; avvocato 


Il collocamento . 


% Molti negozi, com'era stato con pub- 
blici manifesti mosso invito si chiusero 








i Via Cavour, via Poscolle, le vie Viola, 


e, formicoiavano di gente fino dalla 
mezza pomeridiana, Da quasi tutte le 




















della. pr 


Carlo Luigi Schiavi; dott, Tedeschi Giu. 
dice: presso il Tribunale; conte Antonio 
Lovaria; dott. Sabbadini.-medico della 
‘Società-vperaia ; signor Peloso per. l'A- 
silo: infantile-Peloso Gasperi di Latisana; 
avv De Thinelli di Latisana; dott. An- 
tonelli per la Società operaia di-Palma; 
e tariti, tantissimi altri. 

Signore : molte, anch’ esse, le nostre 
signore: Angela Chiozza Kechter presi- 
dentessa del Comitato per la protezione 
dell'Infanzia; contessa Manin - Varina; 
marchesa di Colloredo ; signora Mor- 
purgo; signora Girardelli Muratti; cou» 
tessa e contessine Ciconi-Beltrame ; si. 
gnora Luzzatto; signora del Torso; si- 
gnora Mauroner; siguora Kechler - Pe- 
cile; contessa Kechler - Di Pramporo; 
signora Bearzi - Biasutti; C Iloredo - 
Dalla Porta; signora e signorina Chiuss ; 
signora Micoli - Toscano, la signora Fa- 
janesi direttrice della Scuola Magistrale 
di S. Pietro al Natisone... e molte, mol- 
tissime che noa potei notare; pressato 
iu quella calca, distratto dalla sincrra 
commozione di veder tutta la cittadi- 
nanza entusiasmarsi per la santa opera 
di un uomo benefico... 











Le Società intervenute. 


Sedici società presenziarono la ‘festa 
altamente civile di ieri. Le notiamo 
nell’ ordine con cui mossero dalla sede 
della Società operaia generale, pri ce- 
dute dalla “Banda cittadina : 

Soc'età operaia di Mutuo Soccorso 
con l’artistico gonfalone, Società ope - 
raia di Spilimbergo, «bandiera. delta So 
cietà operaia, Sottocomitato provinciale 
dei Veterani, Società Reduci dalle Patrie 
battaglie, Consorzio filarmonico, S--cietà: 
dei Sarti, dei Parrucchieri, dei Fale- 
gnami, Corale Mazzuccato, Confraternità 
Calzolai, Calzulai, Fornai, Tappezzieri e 
Setlai, Agenti di commercio, Cappellai, 
Pompieri 

Inoltre, erano rappresentate le Società 
operaie di Tricesimo è di Palmanova, 


Il discorso dell’ Ispettore Venturini. 


AI giungere del Prefetto, le due bande 
musicali intuonarono la marcia reale 
Qualche teinpo dopo, la fanfara dell’ I- 
siltuto Tamadini suona una bella marcia. 

Così viene l'ora fissata per la ceri- 
monia. 

Il prof. Luigi Venturini, ispettore sco- 
lastico, cuì il cav. Marco Volpe pregò 
di parlare in suo nome e per l’amicizia 
e stima onde sono reciprocamente legati 
e perchè il prof. Venturini moltissimo 
cooperò nell'opera santa; imprende così 
a parlare: 

Gentilissime Signore, Onorevoli Si- 
gnori, Conciltadini carissimi. 

A nomo è per incarico di quell'uomo forte, 
intraprendente e ardito, che è Marco Volpe, 
in cui la generosità dell'animo è pari al'a 
modestia, esprimo i più vivi ringraziamenti 
alle Aatorità civili e militari e a tutte le per- 
sone egrogie, qui presenti, la quali, apprezzando 
l'idea santa di lui, rendono bella e simpatira 
questa cerimonia, 

Se meritevoli di lode sono quelli cha dedi- 
cano l'opera loro a sollievo dei derelitti, cor- 
reggenidoli traviati e indirizzandoli al bana, 
confortandoli afflitti, sostenendoli cadenti, s00- 
correndoli infelici; di maggiore e più sentita 
Ide, indebbiamente, è meritevole chi, mirando 
a uno scopo più alto e proponendosi effetti 
più duraturi, con giusto criterio, porge la 
mano generosa ai figlioletti del popolo labo- 
rioso, per neutralizzare in ess: (se mai vi sono) 
i gormi latenti dal ‘mala fisico e morate, per 
educarli alla benevolenza e alla dignità di 
uomini e per aprire le tenore menti alle bole 
lezze della natura e deli' arto. 

E come le pianticelle, se anche sorta nella 
grillaia e stromenzite, per mancanza di ali- 
mento — portate in buon terreno e coltivate con 
sapienza premurosa, perdono la selvatichezza 
primitiva e crescono forti e rigogliose; così i 
fanciutletti, che la miseria accoglie nascenti a, 
cruda, accompagna nella vita stentata, possono, 
circondati dalla carità intelligente e dal sen- 
timento umanitario, ritemprarsi e armonica- 
mente svilupparsi nell'organismo, nella :1ente 





e nel cuore, acquistando le migliori attitudini 


per la lotta dell’ esistenza. 

Tale è lo scopo della istituzione che qui sor. 
gerà, a decoro e a vantaggio della città nostra. 

L' Asilo infantila, nel quale l' assistenza in- 
telligente, ii cibo adatto, l'indirizzo educativo 
bene ispirato e l'ordine in tutto saranno fonda- 
mento e condizione, varrà a formara il fan- 
cinllo vispo e attivo e a preparare l'uomo 
forte, operoso e regolato nella vita. L’ Asilo 
infantile sarà tempio di salute e di virtù, e il 
nome del fondatore risuonarà lontaao, nella 
durata dei secoli, e benedetto. (Applansi pro- 
lungati). 

Marco Volpe, come esempio di operosità, 
molto patì e molto operò; e i patimenti gli 
furono scuola e la opere premio: la esperienza 
lunga gii è ora visione nel fare ai fanciulletti 
quanto a lui, finciulletto, avrebbe desiderato 
tanto. L'idea ebbe forma. Quell' idea, appena 
fa nota, in Città, colpì l'imaginazione dei 
buoni e i più forti d’ animo si sentirono più 
fortemente commossi; tutti ne rimasero gra- 
devolimente ammirati, 


L' Autorità comunale, folice interprete del , 


sentimento della popolazione, volle cooperare, 
donando il terreno, ali’ attuazione dell’ idea 
grande. Le società operaio, riconoscenti e fe- 
stanti, dimostrano la loro gratitudine, La cit- 






ini: doll’ Italia ‘risorta ; 
) agli atleti di Ia: Tibert 

ln nazione tutta s' Inchina riverento e Manda, 
oggi, gii auguri pù -séatiti; perchè :aluhgo 
rimanga splendido esempio di ogni virtà; al 


Ro nostro, acut altamente grata sono le azioni . 


generose, gradili-sina sarà questa che noi, 
festeggiando .il suo Natalizio, iniziamo e lo- 
diamo. (.Bene / bravo 1)... 7 

Gentilissime Signore, Onorevoli Si 
gnori, Conciltadini carissimi, ‘ 

Dell' onore fattogli, l'animo buono di Marco 
Volpe è felicissimo e, mentre ne ringrazia sen- 
titamente:le. \utorità civili e militari, o tutio 
la egregia ; persone qui convenute, si. 1i- 
promette di cortispondere per quanto le sua 
firz3 glielo permettono ai desideri e ai . votl 
che gii saranno espressi, nell attu zione della 
sua iden, i 

Se l° Asflo; sai 
grande soddisfazi 








nei cuori -dezli Udinest. { Bene/) 

“Neil’-edificio tiello, dallo ampie sal», aplen. 
dido di luca e d’aria, incantevole :per il iverde 
delle piante a :per il profumo del flori e'sim- 
patico per. le -ainole coltivate.dalle manine dei 
bimbi chiassosi, nel rigoglio dell''a‘à infantile, 
si ritempreranuo le menti tenerella e prénile- 
ranno forza gli organismi debofi; netl’edilicio 
dullà carità sapiente i figlioltelti del. popolo sa- 
ranno preparati, con affetto materno; e:coh 
saggio indirizzo, alla fancialtezza lieta ‘e falla 
giovinezza fl'irida e’ operosa, 

Su questo:tempio, sacro a'la educazione, a- 
leggeranno e la dolce ingennità di Gulsa Schap- 
pler e il senso pratico «i Ferrante Aporti è la 
sspienza ‘ordinata di Federico Frébal'; ipoichè 
agli inse.namonti, al metodo e alla vita di 
quelle tre :anime grandi e puro si inspireranno 
esi studieranno di conformarsi, e la direttrice 
valenta e le conduttrici amorose e vigili, E come 
a tutte le imprese bello e sante, a questa, no 
billssima, ‘arrida il génio del bone e le sialar- 
gamente propizio, 

Applaudendo,. «ra, al penziero delicato: del 
fondatore, :che:wo!la la' ricordanza delta : ceri- 
monia od.erna intimamente legata a! nome 
augusto :del Re: nostro, di quel Grande che i 
dolori :6 le ‘gioie del suo popolo consiriera do- 
lori e gioie dell'animo ‘suo sensibilissim», ci 
ullisti il fatto:'che le generazioni, ‘che questi 
tempi diranno ant chi, lodando l'istituzione di 
Marco Velpa;, celabreranno i: fasi di Umberto 
To e dell'italia risorta a grande nazio.e. 
(Applausi ertosiastici. al Re, al: cav. Volpe; 
sil’ Italia). DELI 





Durante questo bellissimo ‘discorso 


del prof. Venturini, più volte lacrime 
di commozione spuntarono sulle ciglia 
del cav. Marcv Volpe — massime quando 
l'oratore ricordò l'infanzia mesta di lui 
che « melto patì », 


La nofa comica. 


Nun manca mai, la nota comica, in 
tutte le cose anche più solenni della 
vita. 

Un ingegnere o perito di Palmanova 
stava in mezz» alia folia, con ia Patria 
del Friuli spiegata, intento a leggere i 
cenni biografici sul, cav. Marco. Volpe 
che - ieri pubblicammo : ‘quando alcuni 
ragazzi, cui tale imperturbabil.tà f.rse 
non garbava, lo resero bersaglio: di una 
sassa:uola minuta ed inuffensiva, pren- 
dendo di mira più che altro il foglio 
stampato, Ne successe qualche allegro 
clamore, tanto più che il bersagliato con- 
tinuava impass:b:ie la sua lettura : e, per 
far cessare lo stregito,ci volle l'intervento 
di una guardia di città, la quale per: 
suase il possessore del giornale a pie- 
garlo e riporlo in tasca per migliore 
occasione. 

# verbale e le firme. 

Intanto, sul palco si sta preparando 
la firma del verbale. Ne dà fettura il 
signor Giovannì Gamb:erasi, e noi qui 
lo tsascriviamo. 


UDINE. 


Oggi 14 marzo 1893 giorno Natalizio 
del nostro Augusto ed amato Re Um. 
berto Lo, il cav. Marco Volpe alla pru» 
senza delle Autorità Civili, Mbltari, 
delle Associazioni di Mutun Soccorso 
della Città e di una' folla enorme di 
cittadini di ogni’ condizione, coltocava 
Ja prima pietra del suo Asilo d'Infanzia 

Marco Volpe. 


Testimoni alla cerimonia di quest’ o- 
pera mun'ficentissima che non si can- 
cellerà mai nei fasti della storia friu- 
lana si firmano. 

E qui le firme vengono apposte nel- 
l'ordine seguente: 

Comm, Giov. Batt Gamba regio Pre. 
fetto; cav. uîl. Elio Morpurgo Sindaci; 
comm. dott. Gabriele Luigi Pecile Se- 
natore del Regno; co. comm. Antonino 
di Prampero Senatore del Regno; cav. 
Anatolio Mathieu generale comandante 
il Presidio , co. comm. Giovanni Grop- 
plero presidente della Deputazione pro- 
vinciale; signora Angela Chiozza-Kechier 
presidentessa del Comitato per da pro- 
tezione dell’Infanzia; comm. Nicolò Cotta 
regio Intendente di finanza; cav. Lodovico 
Mattsoli vicepresidente d:1 Tribunale ; 
vav. Caobelli Procuratore del Re presso 


il Tribunale di Udine; Giuseppe Flai- | 


ChEA 


.Faicioni ed.il signor, Gamblerasi seen» 
a 


al generoso « fondatore di î 
; Sarà pùrò di vanto per |, 
la.Citti nostra; e ja gratitudina vivrà-etérnu: 





silo; Giovanni 
commissione 
operaia per la solenne circostanza, 

La firme’ sono-scritte-con:l' inchiostro 
di china. La carta è quiridi arrotolata 
e posta entro una bottiglia di vetro, 


«che: viene. parta: con tappo pure di 
Î 


vetro — saldato alla bottiglia con vetro 
lignido. 7 i SER 
Poscia, il cav. Marco Volpò, 1-yagio 
Prefetto, : l'onorevo'e.:Sindado, it prof 








dono dal palco, per collocare 
pietra. ' CARTE 
tl'éollosamento della priù i 

— Evviva Marco Volpe! — salutano 
gli astanti, ‘ment’ egli  discenile: con 
lento passo: — Evviva Marco Volpe fi. 
El (salutato, levandosi. il, cappello, 
rispindeva estri ente commossi 
“Di ‘fronte al palco’ centrale, dove”sor: 












gerà il corpo: di mezzo:del: fabbricato,. 
proprio Jà, dove, stanno raccolti.i vessilli‘: 





li operai, nelle già scavate fo 
ima ‘si costroi ‘n buco in’ sempt 


e 
muratura! per' collocarvi.la bottiglia:doni» | 


teneute;il verbale firmato. Presso 1 buco, 
fa dipinta, in. verde, sta 
cale, 
Il prof. Fatciom porta la' bottiglia, {il 
sig. Gambierasi fa tradizionale cazzuola. 
— Evwnva. Marco Volpe! 
Il prot Fufcioni introduce la botti 
nel’ foro. Poi, prende la pistra è 
dall'aperaio Luigi Sponchis la avvi 
all'orlo del buco. Ve la fa combazi: 
il cav. Marco Volpe. — Egli piange per 
RAI 















la commozione, mentre gli evviva a ch 
si: ripetono incessanti, mentre’ due 
bande mus'cati suonano la-marcia:del‘Re. 
Il signor Gambcerasi porge la ;cazzuola 
al Prefetto; il: quale pi imo: de 
la calce intorno alla ‘piùtra,da un lato; 
secondo; .il.;s;ndaco-;itenzo,.ik:Generale ; 
quarto; il benemerito: fondatore: così 
la calce è postu a tutti e quattro i lati. 
— Che fasin anche 6 imuradd:s, 
une volte ogni tant 1 = sclama iin'operaio 
dietro di mo. ‘ 5 > ° i 
— Evviva Marco:Volpe | —'acélimasi: 
e le giida' echeggiano dovubque é un 
fremito dì commozi:ine quasi ‘Vibra ‘nel? 
l'aria, sf fipercuote' iii (fitti i '‘cuori — 
vicino, lotitano'—=nci cuori ‘semplici ed 
timili ‘ delle “popolane ‘che béhedicornia 
all'opera ‘santa iniziata ‘ed’’a% chi “la 
compirà, nei cuori’ gii’ tocchi dallo scet; 
ticismo eppur. riviventi . un istante ‘Ja 
vita bella e forte della'giovinezza, quanilò 
l'entusiasmo è ‘ancora sinceramente se 
tito ; vicino, lontano — trail’ popolo che 
si accalca d.vunque, tra' gli invitati 
raccolti sul palco, tra gli ami imi 
dell’ acciamato assistenti ‘dal palco spe. 
ciale posto entro la ‘stecconata ‘della 
officina elettrica, i vit n 
— Che la’ resti finchè''la' tirerema 
fora nvialtri] — sunna l’arguto'augùrio 
del cav. Falcioni, ‘rivolto alia pietra.’ 
— SÌ, sì — risponde un coro‘ di “vadi, 
con i’ accento della’ suddisfuzione ‘vi 
sima di chi assistette all’i 
un’ opera ‘destinata ‘a ‘benificare’ tanta 
parte della cittadinanza. ; 


Le fotografie, 


Sutra una ‘catasta di legna, entrò if 
recinto della officina elettrica, il‘: foto- 
































| graf: signor: Pignat' portò la-matèhina 


fotografica per colpire i momenti più 
solenni. © Una: prima fotografia “viene 
tratta quando il prof: Venturini 
l’applaudito sun discorso. Ut altri — 
e per questa la macchina fu'trasportata 
sopra ii tetto di un piccolo fibbricato 
annesso all':ufficina. —. quando fu. col - 
locata la prima pietra, 


Il discorso: del. Prefetto: 


Le onorificenze al cavalier Volpe. 


Compiuta la cerimonia, i muratori di 








un giorno risalgono net palco. E:vi'ria: 


s:ende, acclamato, i cav. Marco V.Ipe, 
assiugandosi le lagrime di dolce ‘com- 
moziune che gli scendono dagli dechi 
infrenate, * i : 

Di tra la folia si produce un movi- 
mento incomposto : tutti vorrebbero av- 
vicinarsi al punto dove fu’ catlocata fa 
prima pietra ; e malto devono affaticare 


i carabinieri ‘per impedire che il popolo 


irrompa. 3 

Quando finalmente si ottenne un po’ 
di calma, il Prefetto: dice ‘brevi parole, 
ma sentite ed efficaci. 

« L’opera iniziata ora dal cav. Marco 


Volpe è di quelle che non abbisognano: 


di essere commentate. Perciò mi astengo 
dall’etogiarla, anche perchè gli elugi miei 
potrebbero riescire molesti alla'sua nota 
modestia. Dirò solo questo: che anche 


il Governo del Re s' interessa e fa piauso 


all'atto veramente munifico dul cav. 
Volpe compiuto e în provano i docu» 
menti che ora leggerò. » 
E legge il telegramma del Ministro: 
« Voglia significare Volpe cav. “Marco, 


«the per attestargli il mio sirmmo com. 
« piacimento per l’ atto gerierozo dalai | 


«compiuto, gli ho accordato la ‘me. 
«daglia d’oro, inassima distinzione 






























tiene 





Martin x J 
Vivai Mongitro 
> grida il: popolo; fn 
Ei pprefet È sone glie appli fae.ì 
ciono, fegge #f telegramini del Minto 
della Rest 080: 6 i tnitt) 
‘a Sua Matath A Re Ta platiso all'aty;| 
« onerose gle! Doo Volpe 8 dee 
« siderdifit stargli. 1d::Sdvran 1 
« considerazione e ara " 
« pomiono di mele pro de Commen. 
«datore dell’ Ordine della Corona #1, 
ciali. Spedirò: do tolpazoa 

















p “domani partecipazione 
on Aa ‘insbgne Arainto lay. 

i f:: Sua MOestà sap 
mendatore Vofpe 
ov. favore dell 

«quale la Maestà"Silal“st ‘Associa nh 
«cittadinanza; Udinese ufonorare Pay. 

























Minisito — Fatluzzi.s 
61 Viva dt méndator Volpor 










ricordae 
eo dal fp 
iga Bi aliàni empio fe, 
bilissimo! ella: beneficariza? veramente 
Hlaminata.;, gui. 
i commenta. 
a Ata grande 
enéficetiza; Invita 
‘epin.questo:gionio bene. 
un,.evviva a, Re d'Italia. 




















rida di 







Viva:il:Re=seguono:gli d' com. 
anendator,.; Volpi Li:-benefattore del 
popolo tdinese. .. 





) r80;, nda 

If .6av. Elio, Morpurgo- premetto come 
=- dopo qui (sì 
portunaménite' diss 
e.il'‘R (Prefetto —-non'resterebbe a hi 
nulla,.da. sogg-ungere ;ma:che, però, nl 
consenso de i cittadina, 
credé suo ‘di 























antiario, l'atto 
a quadioprima fradtriin 
esdeuzione seconilo'gli:Apprészatipiati dell'ing. 

















giuata‘ 
rifeha=6'didattisie; 









trAgilo:1esistonto era 
gni; lo classi 
lavoratrici. neco: ‘stabilimento ov 
poter iaghinte “tarar Pa giornata i bis 
bi; affidati:con' piena tranquillità Gltà cure più 
affettuoso. E necessitava anche. per îgnesto, che 
gli'operai, cni l'avvenire schiude sempre nuori 
$ più larghi ‘orizzonti, saranno’ ‘così proporsti 
fino ialla ‘prima'età; ‘c0n-prinzipii buoni, con 
sani. eritérii, a trarne. giusto profitto. (Bene!? 
L° idea del ganeroso. ncittadino, fu pertanto 
o Gilamente scolta Ir 
questa’ ‘inaniguriizioie ‘in'“an giore 
tanta caro call Ialia; ‘quasi «a-:desigaare alto 
patrono dell’ Asilo che sorgerà l' Uomo che, 
quale .Angelo cons 3 ‘a mei giorni 
dela sventara, in Ma trepidazione de- 
gl italiani od atl'ammirazione universale, sulle 
rovine di:Casamicciola e: negli;ospidali dei co- 
lerosi a Naj Bene £ applausi; 
“li comm Marco Volpa, ché delle ricchezze gua: 
dagnate':col’ lavorò”'Indéfesth, ligonte è 
probo sa fare Spléndi to-uso; possa: raccogliere 
















































b ‘del suo A- 
silo infuritite;; su.cni:brillerA:Ognopaiatella pro- 
tettrico, la, folgidissima; si fa diltalla ! {Bene 
Viva i comm Volpe 1) ’ 



















Ul vi esidente della Società ope: 
raia, signor G.usappe Fiaibini, presenta 
poscia }al imeridat: ‘bipé; Ia splene 
dida:pèrgamenò, in fata piana: h lla 
cormee’ del -Brusci pergamenn è 





LA 
offerta dat bambino-Giovanni Conti cn 
queste brevi parole, che il comm. Veli 
ascolta ricurvo ;° voi 
La Società operaia plandend» all'*- 
pera benefica i. compiuta, ricono» 
scente Vi ulfrée 0 cittadino benemerito 









questa umile pergamena. 

Poscia, con. delicato pensiero, vieue 

dal ‘bambino Leonida’ Flaibani 
he 





presen: 
fizzo di 





tato‘ al comm. Volpe 
fiori ; e il piccino dice: È 
Noi figli‘di operai a di pache ‘dei 
nostri fratelli vi presentiamo un finte 
quale omag; 
oi nostro 





enefattore, 






Giovanni, Grinovero,' è benedice Y opera 
del comit. 'Velpé; benedizione certa. 
mente non meno’ betie secétta al Si 
gnore di quelli ‘che sarebbe stata altr 
benedizione, ove i riti delta "Chiesa l'a 
vessero ‘concessa ; a 











Volpe : un! altrò ‘figliletto-del'Fia ban. 

.Per ogni bambino, il comm. Volpe lt 
baci ‘e‘carè. 
di un pianto rivela la. coî 
bile commozione dell'ani 






nol 





dra! ‘pressa di | 


io‘di “riconòscenza verso di | 


Ua terzo bambino sì avanza, altera: ; 


Un altro bambino — ‘il'“più: piccole 
— iti’ voluto’ rivalgerò ‘nome’ da 
fratelli operai — la. pari i ‘cumm. È 


— ‘mentre’ l’oéehio unito: 















} 
Ricuni 


Non 
Pegi pi 
Ropsue 
Hel po, 

Fia! 
erima 
uo da 
e invi; 


Impe 
Spirito 
tima 
Pento® 
trapre 
Jote Hi 
pera” 





Dopo queste comimioventi*scene, il 

nor. Giuseppe Flaibani, vicepresidente 
folla: Società"operdia; così dice: 

In questo giorno caro a tutti perchè ricorda 
la nascita del Padre della Patria e ne! quale 
gi festeggia pur anco il genetliaco dell’ amato 
nostro Re, alla solita fostività civile e militare, 
quest’ anno, Udine, associa altra popolare e- 
suitanza 

Per munificentissimo atto del cav. Marco 
Volpe... mi correggo: del comm. Volpa.*si 
ridé ) qui oggi si è collocata la prima pietra 
di quel vasto fabbricato ontro il quale i figliuoli 
del.popolo vorranno raccolti nelle ore in cui 
i loro genitori sono intenti a faticoso lavoro. 
1 bambini qui raccolti troveranno ristoro fi- 
sfeo, tutela alla loro salute, educazione di 
mente e di cuore, fra i giuochi e sollazzi; è 


maysi e, ancor piccini, 
l'affetto per la famiglia, per; il layòro, per 1 
so jetà, per la Uibera' patria." BetietY ‘ 
i, ossi, rinfoczato il corpo nell'età doi 
iori bisogni fisici, si prepareranno a ria- 
fé rubusti operai cd al caso bravi militi 
qunitto ci fosse il bisogno, 

Qr.noi, padri, zii, avi di quei bambini che 
verranno nel continuo succedersi degli anni, a 
quéslo nuovo istituto, noî — commossi quanto 
riconoscenti — convenimmo tutti, coi vessilli 
dei mutno soccorso, per assistere all’imponente 
festa, ad ncclamare quel benemerito cha qui ci 


$ invitò testimoni al primo atto di materiale 
i fondazione deli” opera umanitaria, 


E di Lui, del comm, Marco Volpo, la Sogietà 


| Opern'a Goneralo ebbe ripetuto © splendide: [' © 


prove del suo affatto vivissimo, Anch” egli la- 
fflcili quale Pro- 

portò, a compi- 

jativa presò ed' 


ruziono ed il fisico benessere, 

Dovevasi perciò a Lui 1° attestato di ono- 
ranza con la nomina a Presidente onorario, Il 
nostro vessillo dice : «Soccorso ed istruzione » 
or qui la splendida opera sua è opera assieme 
di soccorso ed istruzione, Il lavoratore reso 
agiato chiama intorno a sè i figlinoli dei lavo- 


> ratori poveri per indivizzarti al bene. (Bravo 1) 


Fgli sospira il momento che il pensiero svo 
attivi, e como il Nazareno chiamava 2 sè 


5 d'intorno i figli doi pescatori, come ii Toma- 


dini-raccoglieva i poveri orfani, dosì il comm. 
Volpe vuol vivera fra i figli degli operai e tali 
cure prodigar loro da esserne chiamato padre. 

Il modesto indirizzo che la Società operaia 
consegna oggi al proprio Presidente onorario, 
votato dai padri o consegnato dai figliuoletti 
loro, vale in qualche modo ad estrinsecare 


. parte. del rispettoso affetto e della riconoscenza 


vivissima éhe'a' Luî ci loga; o nel più con- 


È vinlo entusiasmo, -a nome di tutti ripetiamo © 


pori 
vati 
cun 
pe! 
anto 
adi 
pred 
alto 
che, 
ori 


snile 


como È 


a ban: 
alpe dia 
umido 
inella 


buono. 


* Viva. viva il comm. Marco Volpe. 

Unanime prorompe da mille bocche 
ili grido io i: 

— Viva il comm. Marco Volpe! 

Il telegramma ;della Socjetà operaia. 

Ecco il telegramma inviato jeri a S. 

il Re dalla Società operaia: 

A. S. M. Umberto Lo Re d' Ialia 
Roma. 

La Società operaia di Mutuo Soccorso 
ed Istruzione è lietissima che oggi, 
giorno così caro agli italiani pel Nata- 
lizio del Nostro Re, il suo Presidente 
onorario cav. Marca Volpe con opera 
munificentissima abbia in questa lieta 
ricorrenza posto la ‘prima pietra del 
l'erigendo Asilo Infantile pei figli del 
popolo. 

Essa porge a nome di tutte le assu» 
ciazioni cittadine a Voi, Augusto Sire, 
le sue felicitazioni, secura che altri an- 
cora vogliano imitare il cav. Volpe e 
così incominciare lo scioglimento della 
‘uestione sociale. 

Giuseppe Flaibani Vice-presidente. 

Lo « sfollamento ». 


La calca era tale, che stentatamente 
potè incominciare | uscita dal recinto 
ve In cerimonia si compiè. Così lenta- 


ente avviene la partenza, che mezz'ora | 


nona trascorre prima che sia completa. 
Durante l’intera giornata poi fu una 
rocessione continna nl Inogo dove sor» 
rà l' Asilo. 
Telegrammi e lettere. 
Parecchi che non poterono interve- 
ire alla solenne cerimonia mandarono 
elegrammi e lettera: così il profes» 
ore A, Pick di Vevezia, l'instanca» 
ile apostolo degli asili; così gl’ ispet- 
ori senlastici di Gemona e di Porde- 
one; così molti altri. Qui riportiamo 
leuni dei telegrammi: 
Roma, 14. 
Non soltanto Udine ma fa umanità 
ggi plaude al Suo Nome che rimarrà 
onsacrato alla riconoscenza dei figli 
lei popolo, 
Fra gli unanimi applausi della lieta 
erimonia non le sia discaro, quantun- 
Ue da lontano, quello che cordialmento 
e invia 
Federico Seismit-Dada 
Deputato «li Uline 
Spilimbergo, li 
Impedito allari famiglia partecipo in 
rito fausta: ricorrenza collocamento 
rima pietra Asilo, Spilimbergo plau- 
ente lieto aver dato nrtali uomo sì 
Ntraprendente. e benefico augura su- 
Ute lunghi giorni vita a pro' degli 
erai e dell’ erigendo ‘Asilo. 
i i Sindaco. 





“Festa gifia pietra agil 
tissimarfilanteopiasplendido monumerito, 


‘che lei nome tramanderà, benedetto i 
posteri, spiritualmente -compartecipà 
‘plaudendo anche suo ammiratore 


Facini. 
5 a Roma, 14. 
Spiacente non poter rispondere di 
persona gradito invito assisto in pen- 
siero odierna, cerimonia. che.. suggella 
un-att minato di previdente finé. 
ficenza. Il suo nome'appreso dai pargoli 
sarà perennemente venerato.fra:l. po- 
polo che lavora i x 3 
Bonaldo" Stringher. 


La « bicchierata » di jersera. 


Una promessa di nuove benefinenze. 

11 comm, Marco Vulpe, con gentile 
pénsiero, ‘invitava jersera 801 ‘una bic- 
‘ehierata i cirique rappresentanti della 


| Società operaia di Spilimbergo sua pa- 


tria,venuli appositamente a Udine per 


assistere alla festa; i membri della di». 


reziono e del Consiglio della Società 
operaia, i membri della Commissione 
da quella nominata per la circostanza; 
l'ingegnere *Falcioni 5 #1 “proff Venturini; 
l’ artista Masutti ; il maestro della banda 
musicale di Paderno signor Perini; il 
signor Arturo Marignavi; una quaran» 
tina in tutto, che il comm. Volpe Ric» 
colse in una Sala del suo Stabilimento 
appositamente addobbata e_ illuminata 
a luce elettrica. cio t 

Digchierata: sontuosa, | # ©? 

La Società corale Mazzuccato venne a 

cantare nell'atrio di ingresso, con esito 
stupéndo. Applausi prolungati. - 
‘ Brindarono moltissimi ;. Fiaibani vice- 
presidente della Società operaia udinese, 
dott. cav. Pognici presidente di quella 
di Spilimbergo, Gambierasi, Sambuco 
Michele, Tunini, Rizzani ‘ Leonardo, 
Fanna ed altri. 

Il comm. Volpe rispose commosso: 
Fece voti per la concordia fra i soci 
della Società operaia. Spariscano le per- 
sonalità! E promise che — se gli basta 
la vita e gli alfari continueranno per 
lui come in passato e nel presente — 
qu: sto non sarà 1 ultimo sno 
atto di beneficenza. 


La pergamena. 


La pergamena — stupendo ‘lavoro del 
Masutti — sta oggi esposta nelle vetrine 
della Libreria Gambierasi, Ecco la de- 


dica : } i 4 
ALL’ EGREGIO SIGNORE 
CAV.-MARCO VOLPE 
Un sentimento di ammirazione sì d f- 


fuse nella nostra cittadinafiza non ap.’ 


pra fu nota la generosa risoluzione da 
ei presa di erigere a sue spese qui in 
Udine un grande Asilo ‘per i bambini 
poveri. ? 

Questo sentimento si: manifestò an- 
coru più vivo in seno alla Società Ope- 
raja Generale, che ebbe l’ onore di aver 
Lei a suo Presidente e che si com- 
piacque che una. prova così nobile e 
rara di affetto al popolo sia partita da 
uno dei suoi membri. 

Per tale motivo l’ assemblea dei soci 
tenuta nel 7 novembre 1892 volle darle 
un attestato solenne di stima e di gra- 
titudine, acclamandolo : suo Presidente 
Onorario, deliberando, pure per accla- 
zione, che la memoria della di Lei mu 
nifica azione rimanga perpetua nel do- 
cumento che oggi, mentre viene posta 
la prima pietra dell Asilo, ‘con lieto a- 
nimo Le presentiamo. 

Sono firmati : Ia Direzione della So- 
cietà operaia e i membri della Commis. 
sione più volte ricordata. 

Gradimento reale. 

AI telegramma d' augurio spedito dal 
Sindaco di Udine per il genetliaco di 
S. M, il Re, ha ricevuto il seguente : 

Sindaco di Udine 

S. M. il Re cui.riuscivano assai gra- 
diti gli auguri di cotesta aflezionata 
cittadinanza mi rende interprete dei 


| suoi vivi ringraziamenti. 


Ministro Rattazzi. 
L' on. Municipio 


| pubblica che il risultato della votazione 


proclamato col manifesto 18 luglio 4892 
N. 5040 rimane parzialmente modificato 
nei nomi seguenti: 

Berghinz Giuseppe con voti 390 ( pel 
quinquennio 4891 +96). 

Pedrioni Giuseppe con voti 387 ( pel 
quinquennio 1890-95). 

Bardusco Luigi con voti 381 (pel 
quinquennio 1890 95) 


La rivista di jeri.” 


Ad onta del tempo il quale non pro- 
metteva altro che la pioggia, tuttavia 
anche alla Rivista militare di jeri, in 
piazza d'armi assistette tanto sulla Riva 
che nel Circolo del giardino molta 
gente. 

Presero parte alla Rivista lo truppe 
di guarnigione e gli ufficiali delle varie 
armi, sotto il comando del generale 
Mathieu. 

Vi assisteva anche il Prefetto, ed il 
Procuratore del Re. 

Le truppe sfilarono in perfetto ordine 
e furono applaudite. 

Corse delle monete. 

Fiorini a 216.25 Marchi a 127.85 
— Napoleoni a 20.78 — Sterline a 26.10. 


“munificen- |: 


|. nea: chi 


Ospitale: 

Proveniente.«da. Venezia, fu «passato. 
oggi De ga ri pica lisposizione dell'a * 
Torità: giudiziaria; il signor Enrico Alta 
di Francesco, d'anni 48, segretario del- 
‘Ospedgie di Sa miele; incolpato di 
Liufedeltà per ess ppropriato di» 
tre ùn migliaiò di fire: di:spettanza “{ 
quell’ Istituto. 

A. Venozia egli alloggiava all' albergo. 


simo, ieri sera, con tutti i palchi popo. 
lati da eleganti signore in ricche’ e 
sfolgoranti /oilettes, la platea gremita 
di scelto pubblico, fra cui spiccavano 
lé belle uniformi ; dei nostri: ufficiali, - 
era tutto ùnò splendore. È 
Alla presenza del R.0 Prefetto comm. 
Gamba, del Sindaco cav. Eli 
"e. del Genera] ndante i 
cavi de-Matffien o i 
stenti applausi fu suonata e replicata la 
Marcia reale sig bile; più: 
‘Eu spettàcol idr: solito, “applaudi 
tissimo, ed ottenuti i dis del preludio 
del 20 atto e della canzone di Ar 
Jecchino. #* < 
Questa;sera sip 
Domani Fappresentazione 
P opera verrà dali’ orchestra eseguita 
La rapsodia ungherese di Listz. . ; 
+ Venerdì riposo” # “#31! 0? 
Sabato, domenica, rappresentazione. 
Esposizione. 
Pareschié' delle mi 7 
‘che nella-nostra provincia si esercitano 


nella mostra ind veneta:che VI- 
stituto Veneto :di ze fettere edi 
Arti ‘aprirà questo’ tnggio a Venezia. 


Speriamo che i ritardatari non lascie- 


riafe 


sare le file degli-espositori udinesi. 

Il nostro corrispondente da Venezia 
ebbe già a scrivere dei vantaggi che 
ne risentono le industrie da queste e» 


di buono a casa nostra. 

Auguriamo alla. nostra provincia di 
figarare prima .a questa: esposizione, 

ì —. \Wéemminaecia. 

Fu accompagnata in corpo di guardia 
Maddaloni Angela, d’ anni 52 da Flam- 
bro, perchè in istato di ubbriachezza 
invitava i passanti ‘al-libertibaggio. * 

Altro ubbriaco. | 

Fu aécompagnato in corpo di guardia 
Buro Giovanni, di anni 30 di qui, gi- 
rovago, perch) in'istato' ‘di’ ubbriachezza 
molesta. 3 

Ai famatori. 


Presso la R. Privativa Speciale Piazza 
Vitt. Em. sono arrivati i tanto rinomati 
zigari Flor de la Isabela — delle Filip- 
pine. E, 
Bamhino abbruciate...... 


18, da Trivignano, stava assicurato su 
di 
scintilla gli accese le vesti, producen- 
dogli ‘ustioni per le quali poche ore 
dopo cessava ‘di vivere. La madre sua 
erasi assentata momentaneamente per 
attendere alle faccende domestiche. 
Beneficenza 
all’ Istitnto Fomadini. 

Il pregiatissimo Dr Rarmondo:Jurizza, 

nella circostanza dolorosa della monte 


orfanelli M. Tomadini lire venti. La Di- 


fattore che . on lascia occasione per di- 
mostrare la sua benevolenza a questi 
poveri bambini. Il Signore lo rimeriti 
a cento doppi della sua bontà. 


Onoranze funebri, 


Olterte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 

di de Puppi Co. Giuseppe. 

Celotti cav. D.r Fab:o LL 2, fToffmann 
Maurizio L. 2, Rigo Leonardo L, 4 < 

Di Uecaz- Ferro Emilia. 

Carnelutti D.r Giovanni L. 1. 

Le offerte sì ricevono presso L'Ufficio della 
Congregazione di Carità o presso. le libreria. 
fratolli Tosolini ", V. Emanuc'e e, Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio : 

Comunicato. 

La insistenza con cuì si. ripete una 
voce a mio carico, mi obbliga a dichia- 
rare pubblicamente che la Ditta Fran 
cesco Comelli, non ha il minimo inte- 
resse, nè qualsiasi ingerenza in nessuna 
altra farmacia all'infuori di quella po» 
sta sull'angolo di Via Cavour e Paola 
Canciani esistente da oltre in secolo, è 
dal 1836 in poi sotto la Ditta predetta. 

Ciriano, Comelli. 


Un quisito! ; 
Perchè iutte le specialità afrodisiache 
sono dannose ed inutili alla-safate? Per 


venefiche, come:la-cantaride;-c#btaridina: 
ecc,, e. perchè hanno un'azione istanta- 
> esaurisce esnon fortifica, Per 
nòn peggiorare la salute, ci vogliono ri- 
medii, che noli danneggino 1 orgunisino; 








ranno passare il 31 marzo, giorno in ! 
cui si chiude-il: concorso, ma vorranno | 
unirsi a coloro*che”presentarono già le è 
loro domande per maggiermente ingros- | 

! gretario Capo di questo Comune, cui 
' va annesso l’annuo assegnò di L. 2400 


sposizioni, quello «fra.- gli altri di far! 
conoscere in altri paesi: *ciò. che si fa | c0 È x Ù $ 
i riportarsi all'avviso relativo pubblicato 


rezione riconoscente ringraz a il Bene- | 
! dimostrazione a. Barcellona. alle. grida 


tifoistani 
elementinietestà 
cialmentealla *nutiizioni 
istema .nergoso. Quel 


meglio corrisponde ‘a tale aZione’ fisio 


‘logica e ricostituente, come l’esperienza 


i cura. 


i rettamen 


Il ‘bambino Ciani Giovanni. di mesi ' 


una. sedia vicino: al--focolare:--Una i 


dimostra, è la potente: Acqua ferrigi. 
icosti ee del Chimico Giovanni 


mondiale e per l’azione sicura 6 per 
i vengono fabbri. 

cùte. 7 
che le bottiglie di detta Acqua ferru- 
ginosa siano: confezionate come quelle 
del più te dei depurativi qual'è 
1o:Sciroppo ariglina dello stesso 
Chimico G. Mazzolini di Roma, giacchè 
l'avidità. del guadagno: spinge persone 
disoneste a tentare la falsificazione. — 
Costa lire 4,50 la bottigli 
può }contenere 2 bottigli 
Aggiungere cènt 70% 
dizione, © - f 

Deposito nnico in UDINE presso la farmacia 
di G.. COMESSATTI — Venozia farmacia BOT- 
NEÉR;alla Croce di Malta, farmacia renio ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmucia FORCELLINI — 
prienta, furmacia PRENDINI, farmacia PERO- 


sunedî 43 marz le, cossava di 
vivere, in Milano, il 
nte Giuseppe De Puppi 
candato dall’affetto dei suoi cari. 
Con il più profondo dolore, la maglie, 
li ed il fratello, né dàn SV, 
Fible: priminzi ‘prégdrido PB 
spensati dalle visite di condoglianza. 
Udine, 15 marzo 1893. 


La' salma giungerà da: Milano dol 


i np ì 95 
con utile non indifferente, figureranno | giovedì 16 corrente alle oro 735 ant. 


portata dalla Stazione di» 
I Cimitero Monumentale. 
Dal 


e yerrà 


VESPRI IRE TE ACETO POSI 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Municipio di Pordenone. 
Pordenono, 10 marzo. 


E’ aperto il concorso al posto di se- 


con diritto a pensione. Îl concorso re- 


' sta aperto ‘a ‘tutto il corrente mesò. 


Per 


quanto concerne la modalità del 
concorso stesso, gli aspiranti 


Ossono 


e diffuso testè, nei diversi e principali 


i comuni del. Regno. 


Notizie telegrafiche. 
Il processo del Panama. 


Parigk,14 Interrogasi Constans che 


! dichiara di non avere mai consegnata 


a Carnot la lista dei deputati compro -* 
messi nell’ allare del Panama; — sog- 
giunge d'altronde di non aver mai 
posseduto tale lista. 

Sonosentitialtri due testimoni;gli ultimi, 
dopodichè hanno la parola gli avvocati 
della parte civile. Questi chiedono un 
verdetto severo contro .Bahaut,. Beral, 
Sansleroy, Dugnè Do la Panconnerie, 


‘ Gobrov e Proust. 


L’ udienza è tolta; e 


L'incidente Cottu al Senato francese, | 


Parigi, 14. Discussione: dell’ inter- 
pellanza sull’ incidente Cottu. 
Ribot dice esserè ora provato che la 


: signora Cottu chiese 1° wilienza e ter- 


mina affermando che Soinoury noti 
commise alcun meércimonio e dichiara 


‘ che ne assume la responsabilità. 


chè vengonò tutte composte con sostanze | | 





Merlin presenta l’ardino del giorno 
approvato ieri dalla Camera che è ap- 
provato anche dal Senato con 209 voti 


! contro 56. 
del Conte Giuseppe de Puppt offre agli | RITO, 


Dimostrazioni ed esplosioni in Spagna. 


Bladreid, 14. Ieri vi‘ fu una: nuova 


di viva’ la repubblica. 2 
Le botteghe furono chiuse e 1’ ordine 


l'fa ristabilito. A_Olera in provincia di |, 


Barcellona vi fu una esplosione attri- 


ibuita agli anarchici. Nessuna vittima. 
——_—————————————_ 


Lmar Monticco gerente responsabile. 


e ——_—_ TT —_—— 
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# Lavarini è Giovanotti 


‘Udine- Piazza: Vittorio: Emanuele - Udine 
Grande: assortimento 
Ombrelli, ‘mbrellini; 

3 viaggio, valigie; 

ventagli ecc. ecc. 
Ombrellini in cotoné 


Sì coprono umbrell 

vecchia a prezzi conve; 
Grande assortimento 
Articoli a fantasia: 
2000000900000000000000%600d 


3 
3 


accomanda:. di:osservare bene 15 : 


SUIDENE it] 

V Savorgnandn. 14 Fiazia deaWi 

Ricca Esposizione per fa Vandita-Sci 
n 


Dianotorti, Organ 


ed Armonlutit. 


RaPPRESENTANZA. 


delie 
Primarie fabbriche di tutti # passi 


NOLEGGIO 
‘accondatore; ripariviloni, 


E° TEL 41 #6 58 43 
d È Cia 


PREMIATA OFFICINA MECCA 
FRATELLI ZARNOS 


Udine — via della Posta N, 30 me Udini 
rovust un completo assortimento di masala: 
da cucite a mano ed a pedale dello migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed e fiati... 
da non temero concorrenza, 1 RI 


Specialità PH G E MIX Spe 


Macchina n pedala senza navetta ” È 

la migliore che si conosca — Invorando 489460" 
per uso famiglia come por sarto a calz6t4jo;' 
Si assume qualanque lavoro di riparazione 


a prezzi modiciasimi 


GIUSEPPE RIVA: 
Via della Posta 10. 
Piazza del Du 


Udine 


Vendita — noleggio 
accordature, 

Pianoforti delle primari: 
di Germania e: Francia: 

Organi Americani — Armo! 
Assortimento istrumenti musica 
dolini — Violini — Chilarr 
cessori. s Li Prg 

Recapito per trasporti di. Pianofor 


(PER TOSI E CATAR 


USATE CON SICURTÀ. 
I 
la 


sla Lichenina al catrame : Yaleni 


4 DI GRADITO SAPORE QUANTO L'ANIBETTO 3 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito Unico PRESSO 


a. . n ce È 
A Signori Harmacisi 
Presso la dilla fratelli Tosolini Li 
e carlolaîin Udine, trovansi in 
tibri per. copia ricette conforme 
ali istero. 


NELLA 


OTTRRIA Truo . Americana 1 


Approvata con Legge speciale 28 Giugno” 


UN NUMERO — 


% i 
ij, concorre a TRE ESTRAZIONI 


irrevocaliimonte, 


90 APRILE -9I 





agere Cer 
è glietti. » dei:doi 
‘Bullettini 












TA DEL PRIORI 








LA PATR 
| rene 


























TE "da." estro si ridovono csclsivamento per Il nosiro Giornale presso_l'lfiato i VISA TI LI 
LONDRA, E, € 











LE INSERZION 06IA, Vie di Pietra 31: — NAPOLI, Palazzo danilo 6540VA za Fr More 


Edmund Prina 10 Aldersesto Stroat. PIT 





MAGAZZINO MANIFATTURE 


à 
ANNIBALE D'ORLANDO 














Angolo Via Paolo Canciani e Poscolle rimpetto la farmacia Comelli 
GRANDIOSO E SPLENDIDO ASSORTIMENTO il 
STOFFE DA UOMO © | 
tutta merce freschissima e di gran novità 

REALE GRANDE RIBASSO È 

Assicurasi sopra qualunque confronto d’altri concorreriti 0 

Si esegnisce qualsiasi lavoro sopra misura con massima prontezza precisione è convenienza È 

Taglio elegante e moderno î 
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j Volete la Salnta?29 LIQ0ORE STORATIGO RICOSTITURNTE Diplomi Smedagiie ottenute ad Esposizioni d’'Igiene, IDY 
‘ ni i nà i È elogi di notabilità mediche, calorosi tingraziameriti “di ‘ 
- “Ala ; T13A È Milano FELICE BISILERA Milane genitori hanno dsto si eccellente tovorietà alle prepa- IÎl' © É Soppriic ii Copàibe, il Cibehe e le 
sa via - — —— razioni della Soeletà Hlallana per la produ-- raccomaadato da’ distinti Infezioni, Guarisce gli scoli‘in 48 ore. , 
e zione d’alimenti igienici pel bambini Madia Ger Ja pronta 6US- fl | | Ertiencissimornelle malattie dolla vescica; ? 
3 Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- (Sede di Milano) che è inutile far toro uiteriore 1é lame. TOSSI chiarifica le orine più, torbide. Ogni cap- 
tiglia, sopra dell’etichetta, una forma di Le madri savno d'avere nella aula. porta impresso in nero if nome 
francobollo cen impressovi Is marca d { I ; RAFFREDDORI | ‘Presso tutte.le: Farmacia. \ i 
fabbrica (leon: ) in rosso e nero e ven ‘ i Î N RAUCEDINI Susi | 
i . i PETE 
, desi pressi if macisti 0. Commesseti, il pù pisfetto surroga‘o. ausiliario # succ: dineo del CATARRI 4 | 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli tatta materno, — La Farina lattea itallana BRONCHITI do agere gii , 0 
De Candido, Da Vincenti, Tomadoni e fosfo-ferraginosa è il ricos:ituente pù razionale ECC. fiabin I Il [i Ha (CK | 
A. Manganotti, nonchè presso tutti î dro- e gradito pei bambini gracili per afarce di Fabbrica ni Ì Bi 10 dI 100 l DN 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri nitura o doperiti per malattia. SP ; dea! STRA ii 
Vendita presso tutle le Far- di dai 5 ipy: 
pui e Drogherie d' Italia e del- Grvonoto di Pago avete P. D' AMICO 
x ina ui mia * Estero, 2 . i uu 
io ta del SRI e Ja Udine 1rasso : G, Comessatti= riore fl Orecspio, qteta BOLOGNA - Via $. ‘Felino, 14 
Rao Vrermi F. Comeili - Fratelli Dorta_ F. Mini AI IORTADE: è o RIePRTO e 
# è 3 . * congeneri n 
si..i-G.Filippuzz -Angelo Fabris ecc. Rie Chi da qualunque città d'Italla 6 dell' estero 
illofe di 
P Maia desid ra idoaza | ottenere. uo 000° 
Ureosotina ‘ovoggonte sonnuinbala 


= i Esigere la marca di fabbrica 
dalla Socie'à Italiana per 101 fera acquisto di se- 


EE DODICI AIIIACIDNIAAMUK dicenti Farine luttee d' sitre fabbriche. 
MALATTIE SEGRETE 


Lo capsule di SANTAL-SALOLÈ di E. EMERY farmacista di 


| Psutica'e compos zione chi 
1.a cissse, 19, Rue Pavte, PAREGE, sono diventate il rimedio 


0: SHIOLE BUR re a DI Tor lo sorzini In terza 6 Quanta] Ficceatini 
mene icons di Selo, susco laine arie di perc g pagina conviene pagare Îl prezzo an: 


rlettora faccia noti i 
tomi della malattia, © ‘così nella ri: Ì 
la più sestta:‘d agnosi, lm ricettà 
a da sagaji IE. d; 
sario che si enpongano i sintomi delli 
&i prof. D'AMICO, sposo della Ser 
- porohò' egli,: agttoponendoti ‘all’ esime 
della maghetica chiurorsggente, phssa fs5 sl chi 
ella, con giusto giudizio, dopo averli appreszti 
nol.suo lucido sonno. pel soetodo terapeutico, 
stabil aca in uofone al medico 'aaviatento, | veri 
futintichi &'ti ‘a: far ottenere ta perfetta guarigione 
od almeno un miglioramento rd sslute. 
Il gabinetto magnetico è anmianto da due di 
atinti. medici, e ogui ricetta, vione firmata dil 
fil concorso, della sonvambuli 


Hanno azione ‘pronta 8d 
efficace: 

Harino gr. to vapore 

Non produ.ono alcuna ir- 
— K ritazion 


GRATIS sone aerogo ferac 
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Proprist. DOMPE'- ADAMI: 
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settimano d cura, — Es'gere la firma E. EMERY su ogui flacone. . In UDINE prasso le farma n pan ct pa 
Prezzo L. 450 il flacone. ale anne e F. pa dogiate dali là È. all* os 
—_ a < Gela I fgeto Fbria, | ;P racepmandata,; LIRE 6 e 13 
Do-posito per l’Italia; S DEGRINe €. VENEZIA, e A.BIAN è a dransobo Liga e'diHigària-ai Prof, PIE 
ZONE e C€., BPELANO, via S. Paolo, 11 - BRORRA via di Pietra, D'AMICO, BOLOGNA. 
9. Frovasi presso le principali Farmacie. 
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Ecco le belle gabbie falte apposta i 
Per metter dentro l' uccellin che vo! 
Vedendole sì belle, si consola i 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta 











«  DIMAYVIR 
di LA > AN $ i 
Una chioma folla e fiuente è degna corona della Ing, E, PANDIANI è Piglio 


bellezza, — La barba e $ capelli. aggiungono all'uomo 


aspetto di bettezza, di forza e di senno, 
L'acqua di chinina di A, |) suddetti articoli si vendono da ANGELO MI MILANO 


Pompe a Vapore per qualunque uso 
Istrumenti ed Accessori eccentrici 
Trasporti di Forza mediante i’ Eiettricità 
Lampade di qualità superiore a basso prezzo 


Sicuro di piacer, faccio proposta 
A talti d' acquistarne anche. una s0lt- i 
.| Alè voglio ‘a pertuader, spender parola: 
Chè spander fiato è una fatica è cos 











i È ONE 6 C.i, Via Torino N..12, Milano, In 
Biligone e ©.i è dotate di fragranze deli- | È Vi nnt pen pasta % 
i inecitaosti - | Venezia presso l'Agenzia Longaga, S. SALVA- 9 Impianti completi di Iluminazioni Ele! e ; i . 
tiosa, impedisce immediatamonte lu caduto dei | TOKE 4820, da tutti i parrucchieri, profamieri Ma pr melo 34 mpior p +5 Di Aatist Venite, su venite tutti quanti 
capelli o delle carte Do) slo, ma De agevola 10 | Farmacieti ad Udine i Sigg.; MASON ENRICO to Macchine ed Accessori industriali d'ogni genere | Cho'in casa maritenete gli ssccellini p 
svi'uppo, fufondendo loro forza e morbidezza, ; Regal i ; i ; cei i | ten o 
Pa scomparire Îa forfora ed assicura alla giovi: chinoaglioro — PETROZZI ENRICO perinrctiore i ra _|Motori a Vapore per impianti E'ettrici © per l'in (| | Per rallegrarbi ognior cos loro canti! |) 
esa ona lonsureggianto ospigi atura finoalià pi FRANCESO medicinali = a Gemona dal Signor ataloghi, Disegni e Preventivi PI sog i i ; ia | i Le 
i IGI BILLIANI fermacista — in Pontebba cchine Utensili per la lavorazione dei Motelli letol.. gabbie este! 
aig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da Gratis a richiesta neon sa i par a de ont, avant. i 
to. di pani 


81 vende in flate ed in (flacons ) da È. 2, 1.60, | sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. e del Legno. 
boibiglia da un ditro circa a L. 8.50 Alte spedizioni per pacco postale aggiungere Cen_7b e 








Pren lete voi lè gabbîe.. a me è qualtrin. 


" Tano, Domenico Del. 


Bianco, 








